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ADOLESCENTI 
INTRATTABILI 

La lettera di Franca 
Solobrino, pubblicata 
sul numero scorso, ha 
incoraggiato molte gio­
vanissime a scrivermi 
parlandomi dei loro 
problemi di adolescen. 
ti. Quasi tutte sentono 
— come Franca — la 
difficoltà di assumere 
un atteggiamento (da 
grande o da bambi­
na? ) e di stabilire chia­
ri rapporti con gli al­
tri. In realtà aveste 
giovanissime poi che 
« intrattabili » verso gli 
altri, come si definiva 
Franca, non vedono 
chiaro in se stesse: 
non si capiscono bene 
e non capiscono quel 
clic sta avvenendo m 
loro. E. in genere, le 
taro famiglie non le 
aiutano- molte delle 
le'fere che mi sono 
gunite lamentano la 
mancanza di un collo 
qu o con i genitori, la 
difficoltà a parlare a 
cuore aperto per con-
fidar*.Ì e avere dei con­
cigli, insomma quanto 
sic. difficile, a volte, 
'•ssere capite dal bab-
oa e dalla mamma, e 
come questo sia cauta 
di sofferenze, di diffi­
denza e renda « in-
trattabili » molte ado­
lescenti. Dal prossimo 

numero cominceremo 
a pubblicare degli 
stralci di lettere. In 
tanto scriveteci. Ognu­
na esponga franca­
mente i suoi proble­
mi, parlando delle de 
Iasioni e delle ineom 
prensioni che incori 
fra. come ritiene pos­
sibile risolvere i rap 
porti tra lei e i gè 
nitori, e tra lei e i 
suoi coetanei, in que 
sta difficile età in cui 
non si è più bambine 
e non si ancora < si­
gnorine >. 

NUOVI 
AMICI 

Un saluto a Emma e 
Mauro Pascariello che 
con una simpatica let­
terina ci hanno rivìve 
sto la tessera di Ami­
co del Pioniere e *n 
no entrati perciò a far 
parte della nostra 
grande famiglia. 

IL PIONIERE 
E LA POLITICA 

Mi congratulo con 
voi per aver dato vi 
ta ad un giornalino 
molto utile e interes 
sante. A me è stato 
sempre utilissimo, spe 
eie per la scuola. Pc 
rò. a mio avviso, man 
ca una cosa e cioè la 
politica. Il mio pare 
re perciò è che dorre­

ste dedicare una pagi 
netta anche alla poli 
tiua. interna ed est e 
r.i. Pi K he anche noi 
abbiami) diritto di co 
nesceie più a fondi) i 
fatti. Vincenzo Attu­
ata. Viggicnello. 

Caro Vincenzo, dici 
delle cose molto qui 
ste: è vero che anche 
i ragazzi hanno dirit­
to a conoscere più a 
fondo i fatti. Ma tu 
dimentichi che il Pio­
niere è l'inserto pro­
prio d'un quotidiano 
nel quale la politica 
e parte fondamentale. 
Chi vuole perciò segui­
re gli avvenimenti pò 
litici, può leqgere. l'U 
iuta. Molti suoi artico­
li sono comprensibili^ 
srnii anche per i ra­
gazzi: per esempio, le 
corrispondenze d a l 
Vietnam di Erminio 
Sarròli erano dei bellis­
simi réportages. dram­
matici e commoventi, 
dai quali risultava la 
epopea d'un popolo in 
Jero che si batte per 
la liberta e l'indipen 
denza. 

E poi citi dice che 
il Pionieri.' non parla 
mai di politica? Se 
parla, naturalmente te 
nendn conto dell'età 
dei lettori. .Abbiamo 
infatti pubblicato ar­
ticoli e racconti sulle 
lotte condotte nel Sud 
America, in Africa, ar­
ticoli su Cuba, sul 
Vietnam, ecc. E non 
rientrano forse nei 
« fatti » i nostri ser­
vizi siili'* Italia '6iì »? 
0 : nostri racconti 
partiqiam che educa­
no i ragazzi all'amore 

per la democrazia e 
al rigetto di ogni for­
ma di oppressione e 
di guerra? 0 le ar 
venture della epopea 
indiana che condanna­
no le aggressioni e lo 
sfruttamento dei "bian 
chi" sugli altri popò 
h? 0 i racconti della 
serie « .4lfa scoperta 
del passato » nella 
quale rivivevano lotte 
remote, ma anche d\ 
ieri, per la libertà e 
la giustizia sociale? E 
perfino la nostra < Av­

venturosa storia del­
l'uomo » che fa risal­
tare la figura dell'uo­
mo come artefice del 
MIO destino, del suo 
sviluppo e della sua 
emancipazione, che e-
salta la supremazia 
deli intelligenza e del­
la ragione su qualsia-' 
si forma di pregiudi 
zio e di ignoranza, non 
può essere considerata 
anch'essa un discorso 
« politico >, se « far 
politica » si intende un 
rapporto per inserirsi 

Net corso della « Sei giorni s di Roma (vinta dalla 
coppia Castello-Chemello) si sono esibiti anche 
due giovanissimi pistards: Paolo Sacchetti, di 9 
anni, e Giuseppe Ferri, di 7 anni {a destra nella 
foto), che ogni sera si sono sfidati entusiasmando 
il pubblico presente. Chi ha vinto? Non importa. 
L'importante è che i due « ragazzini » hanno sfog­
giato una notevole abilità; di gare vere e proprie 
per loro se ne parlerà fra qualche anno e, a 

giudicare da oggi, con successo 

utilmente nella vita so 
naie com? cittadini in­
telligenti e preparati? 

Questo, secondo noi 
è il modo di occupar­
si di politica in un 
qtornaltno per ragazzi. 
Chi ne vuol sapere di 
più. non ha die da leg 
qere gli articoli del 
l'Unità. .Se poi .si im-
batterà in problemi 
die non alt saranno 
abbastanza ciliari, mi 
scriva. Dibatteremo qui 
quei problemi di inte 
resse generale, e ri­
sponderò privatamente 
a chi mi porrà que­
stioni più particolari. 

PROBLEMA 
DI TAGLIANDI 

Possiedo due tessere 
uguali (la seconda la 
mandai a richiedere 
quando ho smarrito la 
prima, ma poi l'ho ri 
trovata). Quale devo 
mandare? Giuseppe 
Palmieri. Nerito. 

intanto non ci devi 
mandare tutta la tes 
sera, ma soltanto il 
tacitando E poi. na-
finalmente, devi invia­
re il tagliando sr*J ana­
li' hai applicato ì boi 
Imi Se né l'uno né 
l'altro sono completi, 
spediscili tutt'f due 

SPORT: 
TROPPE DOMANDE 

Desideieiei r ipet i al 
cune cose di -pntt- 1) 
Quando è Mata fondata 
la squadra ligure di 1 
« gruppo C *: 2) Quali 
sono stati gli allenatori 
della Juventus; 3ì Quali 
quelli dell Internazio­
nale: 4) Che cosa signi 
fica la parola inglese 
« tackle •* che spesso 
leggo nelle cronache di 
sport. E. Montano, Pegli 

come chiedi, tutti gli al­
lenatori che hanno di­
retto la preparazione 
tecnica della Juventus 
e dell' Internazionale oc­
cuperei molto più spa­
zio di quanto ho ha di­
sposizione. Juventus e 
Internazionale sono di­
fatti due delle più an­
ziane società di calcio 
del nostro paese. Mi li­
miterò quindi a ricor­
darti alcuni degli alle­
natori che hanno lavo­
rato presso le due socie­
tà negli ultimi anni. Per 
la Juventus ricorderò 
Cesarmi, Carver, Paro-
la, Monzeglio, Amarai 
e l'attuale hìeriberto 
Herrera. Per l'Inter Bi-
gogno. Foni, Campatelli 
e Helenio Herrera. 

Non riesco invece a 
capire cosa tu intenda 
per € squadra ligure del 
gruppo C ». Ti prego di 
formulare la domanda 
in modo più chiaro e 
cercherò di risponderti. 
Infine il termine inglese 
tackle sta per contrasto 
piuttosto robusto nei 
confronti di un avversa­
rio. Deriva dal verbo 
tn tackle, letterariamen­
te afferrare, trattenere, 
affrontare, tanto che il 
sostantivo tackling usa­
to nel rugby sta per 
placcaqgio. 

LATINO 
E NO 

\1 Lieo Scientifico oc-
co T C i! latino" Enrico 
Falconarli, Livorno 

IM tua domanda non è 
molto chiara. Comunque, 
al Liceo Scientifico si 
studia il latino, ma non 
è necessario sostenere 
al termine della scuola 
Media un esame di que­
sta materia, esame che 
è obblioatorio solo per 
chi vuole frequentare il 
Liceo Classico. 

Se dovessi elencarti. L'amico del giovedì 
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f P O M I N C I O * t i m o così, q u a n d o 
E d w a r d B r i d g e , guardando i l 

suo vecchio orologio, osservò: « L o 
porto da a n n i , e non l 'ho m a i 
caricato. N o n ò come i l tuo, elet­
t r ico: si carica con i l mov imento 
del pol»o ». I l giovane Jack El l is 
doveva r icorda r.-i di q nel le parole 
Milo qualche anno più t a r d i : -
quando .si senti p roporre dui prò-
lex-or Leroy di p reparare la sua 
tesi di laurea sul tema « Ridessi 
del moto terre»!re «ull'cIVii'icii/u 
(ì.»iea d e l l ' u o m o ». 

La biogeocinetica ( * ) , in que l 
lontano 19H7. era una scienza as­
sai giovane. E fu propr io lavoran­
do alla sua tc»i che Jack Elli.» 
la resa adul ta . L e parole d i E d ­
ward Hr idue , i l vecchio umico di 
ca*a. gli r i tornarono a mente , e 
presero a tempc»targl i le t e m p i e , 
n»»c»»i\amente. A volte si sve­
gliava d i notte , ed era preso sem­
pre da l lo stesso pen»iero: « Se 
l 'orologio si carica muovendo»i 
con il braccio, l 'uomo »i deve po­
ter r icar icare muovendo»! con la 
T e r r a . . . ». M.i come? 

I.a chiave era cer tamente nel lo 
svi luppo del le teorie del prufes-
-or Drv ton e degli »cicn/.iali d e l ­
le Mol i icche che erano g iunt i , per 
vie di l l 'erei i t i . al le »tesse conclu­
s ioni : .i iliver»e l a t i t u d i n i , per la 
d ivcr -a v ciucila di rotaz ione, l 'uo­
mo riceve una diversa sollecita» 
/.ione e que»la agisce d i r e t t a m e n ­
te »ul suo svi luppo. Una accurata 
statistica del tempo aveva fatto 
r i levare un fenomeno imprev is to : 
tolte le cause ambien ta l i ( in ten ­
sità del lavorn. sforzi in te l le t tua l i , 
c l ima , fattor i psicologici e socia­
l i ) e le mor t i violente e di ma­
la t t ia , la durata inedia del la vita 
umana è più b lusa , tendenzia l ­
mente mol lo più lunga mano ma­
no che ci si a l lontana dai pol i e 
ci si avvicina a l l ' equatore . U n d i ­
scorso nuovo, che per secoli non 
si era neppure affaccialo alle nien­
ti degli scienziat i . Era solo una 
tabella statistica, non una sco­
perta scientifica. C o m u n q u e si svi­
lupparono in proposito parecchie 
teorie. 

Jl fatto M' i inr . dal prof Drv lon . 
spiegalo così: la maggior vciucila 
del la superficie terrestre iti un 
dato punto r ispel lo a un a l d o a 
diversa la t i tud ine ricarica l 'orga­
n ismo: ne permet te , cioè, un r in­
novamento p iù completo del le cel­
lu le component i i tessuti. Sp in ­
gere al massimo questa ve loc i là : 
concentrar la , s f rut tandola fino a 
valor i tal i da r icar icare per som-
prr l 'uomo, to ta lmente , cont inua-
niente . Significava l'immortalità. 
Salvo, beninteso, la mor te vio­
lenta . 

A l luc ina to . El l i» si mise al la­
voro. Poteva us;iiv il cervel lo 
e let t ronico de l l ' I s t i l l i l o Mansf ie ld 
per i suoi calcol i , ma aveva b i -
»ogno di schede di ricerca più 

per fez iona le : le chiese al Centro 
cibernet ico di Y i i n n a n f u . Le pi«le 
magnet iche le chie»e ali Univer­
sità di l ic l t i tado. E così via. da 
lut to il mondo raccolse il megl io 
degli strumenti di e laboraz ione 
e let t ronica. 

Non si radeva p i ù . mangiava 
pochissimo, si concedeva solo m i ­
n u t i , non ore. di ripo«o. E un 
giorno il calcolatore gli d iede il 
re«pon»o. Jack eonlro l lù »e ave­
va tu l l i gli a l t r e / z i ncee»»aii. e i 
m a l e r i a l i . Sorri»e. quando si ac­
corse che la sola co»a che gii 
mancasse era un piccolo transi­
stor. Era notte , non lo avrebbe 
Irovato da nessuna par te . E. per 
la p r i m a volta, dopo sett imane e 
set t imane, se ne andò a d o r m i r e . 
Eu un .sonno profondo, t ranqui l ­
lo , sorprendente . 

« Studia t roppo, povero ragaz.-

Come l'uomo 
divenne immortale 

Un racconto del futuro 
illustrato fantascientificamente 

E U » disse, i l m a t t i n o seguente, 
K o b Co l l ioun , l 'e lct tr ic ista de l 
corner Mil la Se l t imn strada. Jack 
era ent ra lo nel suo negozi», gl i 
aveva chiesto un transistor, poi 
gli aveva de t to : « E ' invecchiato. 
K o b . lo non d iventerò m a i come 
lei ». ( ì l i aveva r isposto: « Scioc­
chezze. Lei vivrà cent 'ann i e pas­
sa ». « Cento? M i l l e , d u e m i l a . \ i-
\ lenii» per sempre . Sarà questo 
tinitsislitr a darei l ' i m m o r t a l i t à ». 

Col l imi l i l 'e let t r ic ista , invece, 

u n n i . Si spense p r i m a che q u a l ­

cuno i'rede»»e alla storia d i Jack 

E l l i» . M o l l i presero per pazzo i l 

giovane studente, anche i l profes­

sor Drv lon . anche i r icercator i 

del le M o l u c i h e . L 'Un ivers i tà si 

r i f iu tò di sentire la sua tesi d i 

laurea . I n braccia let to che , te-

nulo p e r m a n e n t e m e n t e a l polso, 

s f u m a v a il molo de l la te r ra e i m ­

pediva l ' invecchiamento de l le cel ­

lu le . . . assurdo! E l l is aveva stu­

di . i lo t roppo — dissero — e se 

n'era uscito di senno. 

Poi ci fu il caso d i N i l d e G r o n -
ninger . I l euncro la «lava ucci­
dendo , i medic i le avevano dato 
poche ore di v i ta , o r m a i . E l l i s 
convinse il m a r i t o d i l l i l d e a i n ­
f i la re al polsi» de l la mogl ie i l suo 
inverosimi le braccia let to . Passa­
tomi d iec i , ven t i , c inquanta m i ­
m i l i : poi le o re . i g io rn i . N i l d e 
non mor iva . I tessuti nani non si 
facevano con la in in a re, i l t u m o r e 
non poteva espandersi u l te r ior ­
mente , l'u po-sibi le l ' in tervento 
d i n intrico e il tumore — mal igno 
— non »i riprtnlu»»c p i ù . 

I l l l i l l e fu egli Stesso. E l l is . la 
d imosl i . i z ione vivente de l la sua 
teor ia . Erano passati qu ind ic i an­
ni dal la sua lc»i respinta, ed egli 
era sempre il d ic iannovenne di 
al i - i ra . Non eia cre -c iu lo . non era 
invecchiato di un sol g iorno. 

Cominc iò così, abb iamo det to . 
I l bracciale che. a dieiotto a n n i , 
met t iamo al nostro polso sinistro. 
Ila avuto questa gloria singolare. 
E. se non fosse annegato duran te 
una gita in barca, a duceuto»et-
l an la l re . inni , lo stesso Jack El l is 
ce Li confermerebbe con la sua 
viva voce. 

Samuel Evergood 

( * ) Si irnza rlir itiulia la i ita in 
tappili tu al mulo trrri'stro. 

Un'idea di moda 
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Variazioni su una camicetta 
Una camicetta sportiva di picchè o di popclin bianco 

potrà variare grazie a piccoli particolari ed estere 
sempre «nuova» e originale. Basta qualche idea: 1) 
una cravatta di seta a colori smorzati; per esempio, fon­
do ìndaco e fiori in varie sfumature di rosa; 2) una 
sciarpa in seta pesante gialla a righe lucide in giatto 
più scuro; 3) un grande fiocco a rigoni bianchi e neri. 

Circoli di Amici 

Discorsetto ai circoli 
Le scuole sono ormai terminate, e tutti, anche chi è 

stalo rimandolo, hanno più lempo a disposizione. Sia 
chi resta a casa, sia chi va in villeggiatura può appro­
fittarne per annodare nuove amicizie e formare nuovi 
Circoli (magari solo estivi), o riannodare vecchie amici­
zie e ridare vita al Circolo al quale apparteneva. D'esta­
te si possono fare tante cose. Nel numero scorso abbiamo 
suggerito ai Circoli una bellissima iniziativa, addirittura 
delle vacanze particolari, un giro in bicicletta alla sco­
perta dell'Italia, compiuto in comitiva, 

Nei prossimi numeri vi suggeriremo altre attività, altri 
giochi. A voi che fate parte dei nostri baldi Circoli di 
Amici, prendere nuove iniziative: gare sportive, gite, col­
lezioni (francobolli, monete, Insetti, ecc.), attivila ar­
tistiche 'pittura, creta, ecc.), ricerche (visitando musei, 
centri della Resistenza, ccc ), audizioni di dischi, lettura, 
corrispondenza, incontri con altri Circoli 

Un'altra attività, è la diffusione dell' < Unità » del 
giovedì, facendo cosi conoscere il Piomoic a un sempre 
maggior numero di ragazzi. Invita!*» i vostri amici, i vo­
stri compagni ad iscriversi ai C'rcoli, o a fondarne di 
nuovi. Come sapete, basta inviare una lettera ai Pio­
niere col nome, cognome, età e indiri;/o, accludendo 
100 lire per le spese di spedizione, r r inverete la tes­
sera e il bellissimo distintivo di Amico del Pioniere 

L'estate è la più bella stagione dell'-inno: godeleveta, 
ragazzi, e ricordate che in compagnia si passino le ore 
migliori. Anche per questo invitiamo Ujiti > lettori • le 
lettrici a riprendere il loro posto nei C i fo l i , o • fondar 
ne dei nuovi, dando vita a tanti picrni' rrnirl di diver­
tenti attività che vi faranno conoscer»- nuovi umici e 
nuove esperienze. 

O 


